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Home Beauty Medicina Estetica I ritocchini per le zone vuote del viso

I ritocchini per le zone vuote del viso
Oggi con i filler è possibile correggere piccoli difetti che un
tempo richiedevano interventi chirurgici, dal mento sfuggente
alle occhiaie

«Si tratta di dettagli, che però possono togliere armonia al viso, o
comunque essere vissuti male, soprattutto oggi che i selfie li
mettono in primo piano»: così Giulio Maria Maggi, chirurgo
estetico a Torino, definisce le lacune che, anche in giovane
età, possono caratterizzare un volto.

Grazie ai nuovi materiali a disposizione della medicina estetica,
iniettabili a differenti profondità, tali vuoti sono ora facilmente
colmabili. Vediamo quali sono questi difetti e le relative possibili
correzioni.

L E G G I  A N C H E

I ritocchini per le zone
vuote del viso

Botulino, sicuro e dai
risultati naturali

Medicina estetica, i
trattamenti combinati
per il viso

Botulino, laser e
ialuronico per
ringiovanire gli occhi
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Mento sfuggente

Una fossetta troppo accentuata, oppure un profilo ridotto,
“sfuggente”: «Il mento può essere ridisegnato e riempito senza
ricorrere a protesi, grazie a delle iniezioni di idrossiapatite di
calcio, che si può inserire in profondità, in prossimità dell'osso,
fino a costituirne un prolungamento, con effetto naturale», spiega
lo specialista.

Si tratta di una metodica che si esegue in studio e che non è
dolorosa: «Utilizzo un prodotto addizionato di lidocaina, un
anestetico, quindi la paziente non avverte alcun dolore».

I risultati si mantengono anche per un anno, il costo dipende dalla
quantità di filler iniettato: per una fiala, intorno ai 350 euro.

Difetti del naso

Il naso è una delle zone sulle quali è possibile intervenire con il
filler, il cosiddetto rinofiller.

«La classica gobbetta, per esempio, si può correggere con due
piccole dosi di idrossiapatite di calcio, una subito prima e una
subito dopo il gibbo, per creare una linearità che rende meno
evidente il difetto», spiega il medico. «Stesso prodotto anche se la
punta del naso è un po' all'ingiù: iniettandolo sopra la spina
nasale, la punta si solleva di 1-2 millimetri e il profilo migliora
notevolmente», assicura il dottor Maggi.

Anche in questo caso, i risultati si possono mantenere per
quasi un anno.

Occhiaie

Quando l'area del solco lacrimale, tra l'angolo interno dell'occhio
e il naso, appare depressa e scura (dark circle), conferisce un
aspetto stanco al viso.

«La soluzione può essere anche in questo caso un filler: acido
ialuronico a bassa densità o idrossiapatite di calcio, iniettati
sotto il muscolo orbicolare. Meglio utilizzare la cannula con la
punta smussa, perché questa zona è ricchissima di nervi e vasi
linfatici e sanguigni: grazie a questo strumento si evitano possibili
ecchimosi», consiglia il chirurgo.

Rispetto all'acido ialuronico, che è idrofilo, l'idrossiapatite di calcio
ha il vantaggio di non richiamare acqua e quindi di non provocare
gonfiore. «Utilizzata in minime quantità e diluita, inoltre, si può
iniettare appena sopra il muscolo orbitale, con un effetto
biostimolante e schiarente», spiega il dottor Maggi.

Fessure dei lobi delle orecchie

Persino i lobi delle orecchie possono essere modificati e resi più
armoniosi grazie ai filler.

«Se sono molto piccoli e li si vuole più definiti, oppure se sono
rovinati da una fessurazione dovuta agli orecchini, il
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Medicina Dolce
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prodotto giusto è l'acido ialuronico, ideale per i tessuti molli»,
suggerisce lo specialista.

8-10 mesi la durata del risultato, 250 euro circa a fiala.

Sopracciglia cadenti

Se si desidera una maggiore proiezione del sopracciglio
perché appare un po' piatto e non abbastanza evidente, si può
intervenire con acido ialuronico.

«Stesso filler se con il trascorrere degli anni le sopracciglia si
abbassano, gravando sulle palpebre inferiori: va iniettato sotto
l'arcata, per restituire la linea ad “ala di gabbiano”», precisa il
medico.

Solchi nasogenieni

Le due pieghe profonde tra naso e angoli della bocca non
sono vere rughe, ma conseguenza di un impoverimento del
tessuto adiposo della zona malare (guance e zigomi).

«Inutile iniettare il filler nei solchi, dove creerebbe un effetto
“cordoncino”: meglio inserire l'acido ialuronico a livello degli
zigomi, cosa che solleva le guance, spiana la piega e ridisegna il
volto senza appesantirlo. Occorre conoscere bene l'anatomia, non
si può inserire un bolo di prodotto che creerebbe un effetto
“criceto”, ma realizzare un reticolo di linee di prodotto che si
intrecciano tra loro e sollevano tutti i tessuti armonicamente e
gradualmente», precisa il chirurgo.

Mani svuotate

Con l'età, le mani si impoveriscono di tessuto adiposo e si
evidenziano tendini e arterie.

«Per un effetto antietà, è possibile rimpolpare il tessuto con delle
iniezioni di idrossiapatite di calcio allungata con soluzione
fisiologica in proporzione 1:2», conclude il dottor Maggi.

L E G G I  A N C H E

Beauty

Botulino, sicuro e dai risultati naturali




Beauty

Medicina estetica, i trattamenti effetto
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ULTIME NOTIZIE!

Scoperta ciocca di capelli
appartenuta a Leonardo da
Vinci

Ministero della salute,
pronto Piano per
tecnologia Car-T in Italia,
nuova arma contro i tumori.
Stanziati fondi

Ragusa, agente di polizia
spara alla moglie e poi si
toglie la vita. In casa anche
i figli

Claudia Cardinale mette
all’asta i suoi abiti più
celebri

Morbillo, allarme Unicef:
110mila casi nei primi
mesi del 2019

I Figli del Fiume Giallo, un
film di Jia Zhangke al
cinema dal 9 Maggio

Nascono in diverse città i
locali dove è possibile
fumare sigarette
elettroniche
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Occhiaie, come risolvere con filler hi-tech e
blefaroeasy
a cura di Giovanna Manna

data pubblicazione 30 Apr 2019 alle ore 7:01am

Le occhiaie sono fra gli inestetismi più diffusi tra le donne ma anche
uomini. Oggi ci sono tecniche sofisticate per eliminarle, perché l’area degli
occhi è particolarmente delicata. Così a fianco delle soluzioni classiche, tra
cui filler tradizionali, laser e blefaroplastica, sono disponibili soluzioni
innovative che garantiscono risultati sorprendenti, eccezionali!

Una tra queste è il FILLER HI-TECH – A base di idrossiapatite di calcio
agisce sulla zona oculare in modo soft. Si tratta di un trattamento in grado
di riempiere i solchi lacrimali e, al tempo stesso, intervenire anche su
borse e aree scure». Un filler perfettamente riassorbibile, perché costituito
da minerali che fanno parte del nostro organismo. Pertanto,
biocompatibile. Il trattamento si svolge in ambulatorio, è indolore e dura
una ventina di minuti; subito dopo, si torna alle normali attività
quotidiane. Nella zona trattata, possono comparire arrossamento e un
modesto gonfiore che vanno via in pochi giorni e che, comunque, si
nascondono facilmente con uno stick coprente per gli occhi. Di solito è
sufficiente una sola seduta, da ripetere dopo circa un anno. Essendo
bianco, il prodotto permette di “schiarire” i cerchi scuri; a differenza
dell’acido ialuronico, poi, è denso, quindi non accentua lo scuro sotto pelle
per trasparenza. Le particelle di idrossiapatite stimolano la produzione di
collagene da parte dei tessuti; in sostanza, dunque, la tecnica ha anche
un’azione terapeutica.

BLEFAROEASY – Quest’altro trattamento consiste in due-quattro sedute di
mezz’ora, permette di togliere occhiaie e piccole rughe, restituendo
luminosità agli occhi. Lo sguardo ringiovanisce senza bisogno del bisturi,
quindi i tempi di recupero sono azzerati. Blefaroeasy è raccomandato in
situazioni non particolarmente accentuate, ovvero quando la “calasi”, cioè
la pelle in eccesso sulla palpebra, non è eccessiva (nelle situazioni più
importanti la blefaroplastica chirurgica resta l’intervento principale, più
raccomandato per la risoluzione del problema. Attraverso micro
applicazioni localizzate di calore sia sulla palpebra inferiore, sia su quella
superiore si induce una “condensazione” della pelle che porta alla
riduzione della cute in eccesso e, di conseguenza, all’attenuazione delle
rughe. Il paziente, dopo il trattamento, presenta minuscole croste nella
zona trattata, destinate a scomparire nell’arco di un giorno o due. Gli
effetti sono definitivi.
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STYLE&FASHION

Che lavoro fai? Scopri come
invecchierai

BY WALTER NICOLETTI
1 APRILE 27, 2019

Epigenetica. Un termine entrato nel linguaggio cosmetico qualche anno fa,
quando a seguito di studi e ricerche si capì chiaramente come
l’invecchiamento fosse il risultato non solo della genetica, ma anche di stili
di vita e comportamenti. È risaputo, infatti, che la pelle è regolata dal
patrimonio genetico che ciascuno riceve in dote alla nascita, dunque da un
orologio biologico diverso a seconda dei geni ereditati.

Pelle: quanto influisce lo stile di vita sull’invecchiamento?

Ma le abitudini di vita e anche le emozioni influiscono sul regolare
funzionamento cellulare e dunque sul naturale processo di invecchiamento
e sulla comparsa di alcuni inestetismi. Molte case cosmetiche parlano
esplicitamente di “invecchiamento comportamentale, giungendo alla
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conclusione che le nostre emozioni e il nostro stile di vita cambiano in
modo permanente il comportamento genetico delle cellule, il loro dna, in
maniera positiva grazie a sport e alimentazione sana ed equilibrata e
negativa, a causa di stress, insonnia, fumo, sedentarietà. “Diversamente
dalla genetica che noi ereditiamo, l’epigenetica è reversibile. Questo
significa che abbiamo il potere di influenzare il nostro codice genetico e
modificare una situazione provocata dal nostro ambiente o dal nostro stile
di vita. Adesso abbiamo la prova che possiamo intervenire nel nostro
processo di invecchiamento attraverso la dieta e uno stile di vita sano che
consentono al nostro codice genetico di esprimere la sua miglior
funzionalità”, afferma Olivier Doucet, Vice-Presidente Ricerca e Sviluppo
Lancaster.

Inquinamento, luce blu ed epigenetica, come gli stili di vita influiscono sulla
salute della pelle

Se, dunque, invecchiare è inevitabile, è però possibile scegliere come farlo,
determinarne insomma la qualità, magari iniziando prima che i segni del
cronoaging si manifestino per ritardarne la comparsa il più possibile. “Lo
stile di vita, inteso proprio come il tipo di vita che conduciamo, influenza in
misura importante il modo e i tempi del nostro cronoaging”, spiega il prof.
Sergio Noviello, medico e chirurgo estetico, direttore sanitario di Milano
Estetica cosmetic genetica surgery & medical SPA, “se trascorriamo molte
ore all’aria aperta avremo una precoce comparsa di discromie e segni
tipici del fotoaging, mentre se facciamo un lavoro sedentario e
prevalentemente davanti al pc, viso e corpo riporteranno come una mappa
i segni della postura che assumiamo per molte ore al giorno, quelli
dell’esposizione alla luce blu dei display e, presumibilmente, soffriremo di
cattiva circolazione, ristagno di liquidi e magari cellulite agli arti inferiori,
tipici segni di una  vita sedentaria”.  In definitiva, anche il lavoro influisce sul
tipo di invecchiamento. Quali sono, allora, i lavori più “usuranti” dal punto di
vista epigenetico?

LAVORARE IN UFFICIO:
SMARTPHONE WRINKLES
Sedentarietà è la parola d’ordine per chi lavora otto ore in un ufficio, seduto
e magari davanti a un pc. Aggiungendo il fatto che che mediamente
ciascuno possiede quattro device tra smartphone, tablet e pc e che
guardiamo il telefonino fino a  150 volte al giorno ecco che abbiamo la
misura dell’incidenza di sedentarietà, smartphone wrinkles e High Energy
visible sul nostro corpo. “Chi lavora molto al pc e con i device (smartphone
o tablet) tende a sviluppare le cosiddette “smartphone wrinkles”, rughe su
fronte e ai lati degli occhi che si generano per effetto della contrazione
degli occhi. Anche il doppio mento è un tipico inestetismo legato alla
postura scorretta di chi guarda spesso verso il basso, appunto
l’atteggiamento di chi controlla continuamente il telefonino o tiene lo
schermo del pc troppo basso rispetto alla linea degli occhi”, spiega ancora
il dott. Noviello. Un altro inestetismo tipico di chi lavora davanti a pc e
schermi è l’invecchiamento dovuto alla luce blu, emanata dagli apparecchi
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tecnologici, dai LED e dagli schermi digitali genera intensità di luce fino a
1000 volte più elevata rispetto alla soglia di comfort visivo, dando luogo a
discromie, invecchiamento cutaneo precoce e maculoaptie oculari. Infine,
sedentarietà e postura poco corretta favoriscono lo sviluppo di patologie
come il sovrappeso e la cellulite.

Come intervenire? “Con iniezioni di tossina botulinica per agire sulle rughe
della parte superiore del viso, quelle della fronte e le zampe di gallina, per
intenderci. Per rinfrescare lo sguardo, che si affaticano molto davanti al pc,
si interviene con filler di acido ialuronico e con un protocollo come Jaleyes
costituito da iniezioni di acido ialuronico ad alto peso molecolare e
sostanze schiarenti (almeno 4 sedute) e sedute di foto-ringiovanimento
contro gli effetti sulla pelle della cosiddetta luce blu. Per quanto riguarda il
corpo, invece, è consigliabile osservare  un regime detox associato a
qualche seduta di  mesoterapia mirata per combattere la ritenzione idrica e
fleboterapia rigenerativa per ripristinare il corretto microcircolo. Tutto
questo ovviamente non può rescindere da un’alimentazione che privilegi
frutta e verdura, proteine magre e un’adeguata quantità di acqua”.

LAVORARE ALL’ARIA APERTA:
RUGHE E DISCROMIE
Chi svolge una vita prevalentemente all’aria aperta  trae grande beneficio
dal contatto con la natura, ma espone costantemente viso e mani alle
aggressioni di  fattori esterni come sole, vento, freddo, acqua. Se a questo
aggiungiamo l’inquinamento, ecco servito un precoce invecchiamento
cutaneo fatto di rughe, anche molto marcate, discromie, pelle poco
elastica e, di conseguenza, poco tonica. “L’esposizione costante alle
aggressioni ambientali”, spiega il prof. Noviello, “impone alcuni
accorgimenti, come l’utilizzo quotidiano di una protezione solare, di creme
protettive di giorno e molto nutrienti la sera, di un’alimentazione ricca di
antiossidanti. Ma se si trascorrono molte ore all’aria aperta, compreso chi
pratica sport outdoor (velisti, surfisti per esempio) non si può trascurare
anche l’aspetto dell’integrazione di acido ialuronico, vitamine antiossidanti
tramite trattamenti come filler di acido ialuronico e protocolli specifici che
combinano filler e cocktail vitaminici come Jalift 35 e Jalift 75 per idratare
e nutrire la cute e renderla più luminosa e tonica. Contro le macchie dovute
al photoaging è possibile intervenire con peeling specifici e trattamenti
laser purché si utilizzi nel post trattamento una crema a schermo totale”.

STARE IN PIEDI TUTTO IL GIORNO:
CELLULITE E TELEANGECTASIE
Chi trascorre molte ore in piedi, come  addette alla  vendita, hostess, chi
lavora nel settore turistico ma anche cameriere e  insegnanti, è  più
soggetto alla cellulite ma soprattutto a patologie del sistema veno-linfatico
degli arti inferiori: la postura scorretta e l’immobilità causano stasi venosa,
gonfiore e comparsa di teleangectasie. “Per supportare il sistema veno-
linfatico, ridurre il senso di pesantezza agli arti e migliorare così anche la
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cellulite, è utile sottoporsi a qualche ciclo di fleboterapia ed eventualmente
mesoterapia con una frequenza di due cicli all’anno”, spiega il prof.
Noviello. “La fleboterapia prevede l’iniezione di una specifica soluzione
rigenerativa nei vasi visibili, ingrossati e affaticati. Al termine è possibile
riprendere immediatamente le normali attività indossando calze elastiche
a compressione graduata per qualche giorno. La combinazione con la
mesoterapia, che consiste nell’iniezione di un cocktail di farmaci studiati
su misura per la situazione della paziente, consente di intervenire
efficacemente su situazioni di cattiva circolazione con conseguente
ristagno di liquidi, gonfiore e cellulite”.

VOLARE IN AEREO: PELLE SECCA
Hostess e stuart vivono in ambienti pressurizzati per molte ore al giorno e
questo induce secchezza della  pelle e delle mucose.  Ma non solo: “Anche
in questo caso c’è una tendenza a sviluppare patologie legate al sistema
circolatorio degli arti inferiori -, spiega il prof. Noviello – e quindi bisogna
intervenire con sedute di fleboterapia rigenerativa o scleroterapia per
ripristinare una corretta circolazione vaso-linfatica e cancellare
teleangectasie già evidenti.  Per contrastare invece gli effetti della
pressurizzazione, dei ritmi stressanti a cui sono sottoposti gli operatori di
volo e di uno stile di vita sregolato, è consigliata la biorivitalizzazione e
rigenerazione della pelle per prevenire rughe precoci. Tante le soluzioni da
provare: dagli ultrasuoni microfocalizzati ad alta intensità a
biorivitalizzazioni ad alto peso molecolare”.

LAVORARE CON LE MANI: PELLE
DELLE MANI SECCA E RUGOSA
Cuochi e pasticceri, ma anche orafi e sarte, fisioterapisti e artisti, medici e
chi lavora nel verde, sono tante le professioni che richiedono l’uso
costante delle mani che, esattamente come la pelle del viso, sono
stressate dai fattori ambientali. “Quando la pelle delle mani viene
sottoposta a lavaggi frequenti e aggressivi, o viene esposta a freddo, vento,
sole e magari all’aggressione di agenti irritanti come i detersivi, perde
idratazione, elasticità e turgore. Inoltre, il grasso sottocutaneo che nelle
mani è minimo, si assottiglia, dando luogo a uno svuotamento che emette
in evidenza tendini e vene e un aspetto invecchiato alle mani.  Per ridare
tono, eliminare le discromie e rendere la pelle nutrita, tonica e luminosa, ci
si può sottoporre a trattamenti mirati a base di idrossiapatite di calcio, un
filler biocompatibile al 100% che stimola la crescita di nuovo collagene e
ha un’azione riempitiva, da alternare a peeling per eliminare le macchie.

CHI INDOSSA UNA DIVISA:
ALOPECIA
Chi indossa una divisa spesso porta caschi, cuffiette protettive o cappelli
che possono causare caduta di capelli e alopecia. “E’ un fenomeno dovuto
alla frazione o alla continua trazione, nel caso di cuffie o acconciature
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tirate, che causa un indebolimento del bulbo e spesso una irritazione del
cuoio capelluto. In questo caso, ottimi risultati si raggiungono con 3 a 4
sedute a ciclo, da ripetere due volte l’anno, di Prp, ovvero i fattori di
rigenerazione piastrinici”, ha concluso Noviello.

Fonte: D.it
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Home Medicina Oggi Sessualità e Amore Viaggiare Vita di Coppia Vivere Bene Canale Video

“OBIETTIVO TERRA” 2019: selezionate le 30 foto finaliste, la Giuria di esperti decreterà lo scatto vincente

Home /  Medicina Oggi /  Medicina estetica, un trend sempre più di moda

Medicina estetica? Medicina e chirurgia al servizio della bellezza? Non si tratta, come erroneamente creduto

dai più, di un discutibile vezzo da… «starlette di Hollywood». Ma un’importante e affidabile branca della

scienza che si prefigge il miglioramento (anche) estetico per chiunque ne abbia bisogno. Quindi gli interventi

di chirurgia estetica possono sì essere rivolti (per esempio) a chi vuole un naso più dritto, ma anche e

soprattutto a chi magari ha subìto gravi ustioni o ha dolorosamente perso in incidenti parti esterne.

Insomma, di fronte a specialisti di questo settore è d’obbligo mantenere il più reverente rispetto e non

trattarli come dei «dottori di risulta», perché in realtà si occupano di settori specialistici molto delicati e legati

solo parzialmente all’estetica e all’apparire.

Lo scopo della medicina estetica

Lo scopo della medicina estetica è anche la costruzione e la ricostruzione dell’equilibrio psicofisico

individuale. Essa sperimenta e mette in pratica anche la multi-disciplinarietà: ogni problema viene risolto dal

2016 2017 2018 2019 affettività america

amore bambini bambino bellezza bene
benessere comune coppia corpo
donna estate europa fidanzati fisico gara

italia italiani italiano malattie mamma

matrimonio medicina medico
mentale natura naturale perché psicologi

salute sesso sessualità sport usa
viaggi vita vita di coppia viver vivere
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confronto e dalla collaborazione di specializzazioni mediche e paramediche differenti. Ad esempio, la

soluzione terapeutica di problemi agli arti inferiori può chiamare in causa specialisti diversi interessati allo

stesso problema: chirurgo vascolare, angiologo, chirurgo plastico, dermatologo, dietologo. Altro esempio,

ben più «leggero»: anche la cura dell’acne nasce dalla collaborazione tra dermatologo, dietologo, chirurgo

plastico, psicologo ecc. L’estetica quindi non rappresenta che una parte della problematica del singolo

specialista, dermatologo o chirurgo plastico che sia, mentre la collaborazione specialistica multidisciplinare

rappresenta la risposta alla totalità dei problemi estetici.

Il binomio «salutebellezza»

La medicina estetica esalta il binomio «salutebellezza» perché bellezza significa sentirsi bene nella propria

pelle, essere sintonia con se stessi e in equilibrio psicofisico. Ma cosa chiede la gente al chirurgo plastico o

allo specialista del settore? La stragrande maggioranza dei trattamenti riguarda il viso. Al primo posto si

conferma l’acido ialuronico, seguito dalla Tossina botulinica di tipo A e l’idrossiapatite di calcio (iniezione

sottocutanea di lunga durata). La medicina estetica, va sottolineato, non utilizza interventi chirurgici per

rallentare l’invecchiamento o correggere difetti fisici del paziente. Il medico estetico lavora attraverso

trattamenti poco invasivi che dipendono dall’inestetismo che si vuole combattere.

Dalla criolipolisi alla liposuzione

Dal punto di vista prettamente estetico, sono segnalate comunque alcune pratiche vieppiù richieste dalla

clientela dei centri estetici. La criolipolisi è ritenuto il miglior trattamento per eliminare il grasso residuo

(ovvero quello che resiste nonostante le diete e l’attività fisico-sportiva) senza chirurgia: costituisce

un’eccezionale alternativa alla liposuzione, garantendo riduzione dell’adipe trattato già con una sola seduta.

E’ sicuro, indolore, non-invasivo, senza cicatrici né anestesia; la sua tecnologia si basa sul congelamento delle

cellule adipose e la successiva rimozione di queste da parte dell’organismo attraverso normali processi

fisiologici.

E poi c’è il laser…

L’uso del laser, ormai diventato strumento comune nel centri estetici. Grazie ad esso si ottiene una soluzione

definitiva al problema dei peli superflui perché sfrutta l’azione distruttiva della luce per eliminare i peli alla

radice (follicolo). La laserterapia permette anche di rimuovere lesioni benigne quali verruche, angiomi,

cheratosi, fibromi cutanei, tatuaggi, nonché di eseguire un ringiovanimento del viso (trattamento delle rughe,

cura di acne e couperose o problemi ai vasi capillari). Alcuni medici più evoluti stanno sperimentando il laser

anche per eseguire interventi chirurgici più complessi con poco sanguinamento.

25 novembre 2018 12 ottobre 2018

25 agosto 2018

Fonte: Google News – Medicina Oggi site-notiziaoggivercelli.it
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Home Beauty Medicina Estetica Antietà: a ogni viso il suo filler

Antietà: a ogni viso il suo filler
La tendenza non è più “riempire” ogni solco, ma personalizzare il trattamento e riequilibrare i
volumi rispettando le proporzioni, per un risultato il più naturale possibile

Foto:  iStock

MENU
      Medicina A-Z Salute Alimentazione Diete Medicina Estetica Bellezza FitnessABBONATI

QUESTO SITO CONTRIBUISCE ALLA AUDIENCE DI  

Questo sito utilizza cookie, di prima e di terza parte, per inviarti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o
negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, clicca qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un
link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all'uso dei cookie.

×

1 / 3
    STARBENE.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

03-04-2019

16
38

88

Radiesse Pag. 56



LIFTING
non chirurgico

�  Chiedi a Starbene.it

«Visi artefatti, innaturali, tutti uguali? No grazie», esordisce
Massimo Renzi, chirurgo plastico e ricostruttivo a Genova.

«Quando si parla di interventi antietà, lo scopo della chirurgia e
della medicina estetica deve essere togliere la stanchezza e
ottenere un natural look. E questo è possibile grazie a un
utilizzo intelligente dei nuovi strumenti a disposizione dello
specialista, come i filler di ultima generazione. La tendenza è
personalizzare il trattamento sfruttandoli per risollevare e
proporzionare le architetture del viso che tendono a cedere, zona
per zona, in base alle necessità, senza spianare né gonfiare».

In pratica, il filler viene utilizzato non per riempire le rughe, ma per
sollevare determinate zone cruciali del volto, così che anche
i solchi delle aree limitrofe si distendano. Vediamo come.

Più volume allo zigomo per migliorare il contorno occhi

Sguardo stanco, con contorno segnato e appesantito? «La
causa molto spesso va cercata nella perdita di volume della
zona zigomatica, che con gli anni subisce una riduzione dello
spessore dell’osso e/o del tessuto adiposo», spiega Renzi.

«Per restituire un volume adeguato, senza eccessi, si
possono utilizzare microsfere di idrossiapatite di calcio (che
stimola la produzione di nuovo collagene) veicolate in un gel
di metilcellulosa: questa soluzione ha il vantaggio di non
richiamare acqua e quindi si può iniettare vicino al contorno occhi
senza il rischio di peggiorare la ritenzione idrica di questa zona (e
le conseguenti borse). La biostimolazione migliora la tensione
della pelle e il risultato è molto naturale, anche quando si
sorride: niente effetto “pallina”!», assicura lo specialista.

«Per iniettarla si utilizza una microcannula, che scivola nella
pelle senza creare lividi. Al massimo, per un paio di giorni la
zona sarà leggermente arrossata e un po’ gonfia. I risultati si
mantengono per 4-8 mesi (si consiglia un percorso di 2-3 volte
l’anno), il costo è intorno ai 400 euro».

Tempie: se le colmi, si apre lo sguardo

Spesso si tende a sottovalutare la zona delle tempie: il vuoto che
si crea con l’età fa sì che la coda dell’occhio e del sopracciglio
si abbassino, invecchiando lo sguardo. 

«Per colmare la lacuna a livello temporale, si utilizza un filler
volumizzante con una concentrazione di acido ialuronico
particolarmente plastica che crea un maggiore supporto
strutturale», spiega il chirurgo.

Questo volume rinnovato fa sì che la zona laterale dell’occhio si
risollevi, con un’apertura dello sguardo che rinfresca
l’aspetto. «Anche in questo caso si consiglia un percorso di 2-3
sedute l’anno, il costo è intorno ai 400 euro ciascuna».

Ridisegnare l’ovale 

Il terzo inferiore del volto è particolarmente sensibile agli effetti
dell’invecchiamento: mento più sfuggente, ovale che cede, rughe
della marionetta (dagli angoli delle labbra al mento), sono le
conseguenze del riassorbimento osseo della zona della
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mandibola. Cui si somma lo scivolamento verso il basso del
tessuto adiposo, che dà luogo alle lassità “effetto bargiglio”. 

«Per questa zona la soluzione è ripristinare l’impalcatura
dell’ovale con una particolare tecnica "liftante" a base
di idrossiapatite di calcio: le microsfere di questa sostanza, una
volta iniettate, regalano immediatamente volume, poi vengono
pian piano degradate attraverso i normali processi metabolici
dell’organismo,  innescando la produzione di nuovo collagene ed
elastina e rinnovando la struttura dal profondo. Una sorta di lifting
naturale dei tessuti», illustra Renzi.

«Il filler può essere iniettato con ago o microcannula: quest’ultima
ottimizza l’effetto lifting. A seconda della maggiore o minore
lassità, il medico sceglie in quante zone (punti di ancoraggio,
possono esser 2 o 3) inserire il prodotto e in quale volume. Dopo il
trattamento, sulla pelle si evidenzia solo rossore e un eventuale
lieve gonfiore, i risultati vanno rivalutati dopo un paio di mesi per
eventuali ritocchi: 2-3 sedute l’anno, il costo è intorno ai 400 euro
ciascuna», conclude lo specialista.

Tag: filler, medicina estetica.
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MENU
      Medicina A-Z Salute Alimentazione Diete Medicina Estetica Bellezza FitnessABBONATI

QUESTO SITO CONTRIBUISCE ALLA AUDIENCE DI  

Questo sito utilizza cookie, di prima e di terza parte, per inviarti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o
negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, clicca qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un
link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all'uso dei cookie.

×

1 / 4
    STARBENE.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

26-03-2019

16
38

88

Radiesse Pag. 65



�
0 

CONNECT

�
TWEET
�

GOOGLE+
�

PINTEREST
�

EMAIL

di Simona Acquistapace

LIFTING
non chirurgico

�  Chiedi a Starbene.it

�
Vuoi ricevere la
nostra
newsletter?

Medicina estetica: gli ultrasuoni visti da
vicino
Impiegata da anni, questa tecnologia oggi è stata messa a
punto per ottenere risultati di ringiovanimento paragonabili al
lifting, senza bisturi né aghi

Onde acustiche con una frequenza tale da non essere udibili
all'orecchio umano: gli ultrasuoni, a causa della loro capacità di
penetrare nell'organismo, vengono impiegati da tempo in campo
medico, per esempio nell'ecografia, strumento diagnostico che
consente di “vedere” dentro il corpo.

In medicina estetica, a differenti frequenze e densità, si sfrutta il
loro potere di riscaldare i tessuti, così da indurre la produzione
di nuove fibre elastiche: questa tecnologia è stata sempre più
affinata e oggi lo specialista ha a disposizione strumenti molto
precisi e sicuri, con i quali è in grado di rigenerare in profondità la
pelle. Tanto che si può parlare di lifting non chirurgico di viso,
collo e décolleté.

Ringiovanimento profondo, sotto controllo

«In medicina estetica, il più recente e interessante sviluppo degli
ultrasuoni è rappresentato dagli ultrasuoni microfocalizzati
con sonda ecografica», premette Maria Luisa Pozzuoli, chirurgo
plastico estetico a Torino, specialista in chirurgia maxillofacciale
con master in chirurgia estetica.

«Si tratta di una tecnologia che ha rivoluzionato la pratica del
ringiovanimento soprattutto di aree come collo e décolleté,
per le quali finora non esistevano metodiche non invasive».

Gli ultrasuoni microfocalizzati veicolano energie a bassa intensità
per tempi brevissimi (millisecondi) e raggiungono punti precisi
posti a 3 diversi livelli di profondità: il derma profondo a 1,5 mm, il
tessuto sottocutaneo a 3 mm e la fascia muscolare a 4,5 mm.
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Mentre sulla superficie della pelle non avviene alcuna dispersione
di calore, in profondità gli ultrasuoni microfocalizzati
inducono un riscaldamento intorno ai 70°, ideale per
denaturare le vecchie fibre collagene indebolite dagli anni.
Questa “distruzione” controllata fa sì che la pelle attivi un graduale
processo di autoriparazione detto neocollagenesi, ovvero
produca, in sostituzione del vecchio, nuovo collagene, con
conseguente ricompattamento della pelle. 

«Le novità di questa tecnologia (che ha ben 4 approvazioni FDA, il
severo ente di controllo USA) sono due», precisa la specialista. «La
prima, è che tutto questo avviene sotto guida ecografica, così
il medico vede cosa accade sotto la pelle e può evitare i vasi
sanguigni, senza rischiare che si formino lividi. La seconda è la
possibilità di agire a una profondità finora raggiungibile
solo dal chirurgo con il bisturi: a 4,5 mm di profondità, infatti,
si trova la fascia muscolare che, verso i 45-50 anni, tende a
cedere. Gli ultrasuoni microfocalizzati agiscono sul muscolo
“liftandolo”, cioè tirandolo su, con un risultato di ringiovanimento
finora impensabile per un trattamento non chirurgico».

Una sola seduta

«Il trattamento si svolge in un'unica seduta. Prima di intervenire,
il medico effettua un'ecografia della pelle, così da vedere come è
la situazione anche in profondità», spiega la dottoressa Pozzuoli.

«Lo specialista, poi, insieme alla paziente individua su quale zona
intervenire: viso e collo, collo e décolleté, parte superiore o
inferiore del viso, sopracciglia... Disegna quindi una
mappatura, evitando le zone con nervi importanti, quindi stende
sulla pelle un gel come quello che si utilizza per le ecografie.
Comincia quindi ad applicare il manipolo che conduce gli
ultrasuoni, sotto il controllo della guida ecografica: i l
trattamento dura dai 30 ai 90 minuti in base all'estensione
dell'area da trattare».

L'età a cui è consigliato? «Dai 30 ai 70 anni e a seconda del
grado di invecchiamento lo specialista può scegliere a che piano
di profondità agire. Molto importante: sulla superficie della pelle
non c'è alcuna dispersione di calore, quindi non si avverte dolore,
si sviluppa solo un lieve rossore che scompare del tutto in 2-3 ore.
Questo significa che si può tornare immediatamente alle proprie
normali attività».

I risultati

I risultati, in termini di ringiovanimento, non sono visibili subito,
ma solo dopo un mese, il tempo necessario perché le nuove
fibre collagene si riformino. Durante questo periodo, non si
devono assumere farmaci antinfiammatori, che interferirebbero
con il processo di autoriparazione avviato dalla pelle, mentre ci si
può esporre al sole, ovviamente utilizzando una crema protettiva.
I miglioramenti proseguono ancora per 180 giorni. Secondo
gli studi, i risultati si mantengono stabili a due anni dal
trattamento.
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I costi? Da 600 euro per le sopracciglia a 4.000 euro per
viso e collo. «Una sola seduta è di solito sufficiente, in alcuni casi
è possibile completare il trattamento con piccole rifiniture con
filler come l'idrossiapatite di calcio», precisa la specialista.

Ora anche per il corpo

In tutto il mondo, i medici certificati a utilizzare la tecnologia degli
ultrasuoni microfocalizzati con sonda ecografica hanno già messo
a punto e continuano a studiare nuovi protocolli, anche
combinati, per trattare oltre al viso alcune zone del corpo. In
particolare, si può agire sulla lassità delle braccia e
dell’addome, migliorandone l’aspetto.

Anche i glutei sono zone per le quali il trattamento è indicato. 

Tag: collo, medicina estetica, ultrasuoni, viso.
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FOCUS CHIRURGIA ESTETICA, OLTRE UN MILIONE GLI
INTERVENTI ESEGUITI IN ITALIA NEL 2014

Presentati al congresso Aicpe a Firenze i

risultati dell’indagine eseguita tra i chirurghi

plastici estetici su chirurgia e medicina

estetica. Liposuzione e tossina botulinica i

più richiesti. Superano quota un milione gli interventi di chirurgia e medicina estetica eseguiti in Italia

nel 2014, con un aumento del 6,2% rispetto all’anno precedente.

Sono stati resi noti al congresso Aicpe, che è in corso a Firenze questo fine settimana, i risultati

dell’indagine annuale condotta dall’Associazione Italiana di Chirurgia Plastica Estetica relativa

all’andamento del settore in Italia. L’indagine ha coinvolto solamente i chirurghi plastici estetici;

risultano quindi esclusi gli interventi eseguiti da altri medici che, pur non avendo specializzazioni in

chirurgia plastica, eseguono interventi a fine estetico (ad esempio otorinolaringoiatri, dermatologi e

dentisti).

A crescere sono sia gli interventi di medicina estetica, che costituiscono il 76% del totale e che

registrano un aumento del 6,2% rispetto al 2013, sia quelli di chirurgia plastica estetica, il 24% del

totale, che nell’ultimo anno sono cresciuti del 3%.

L’indagine che Aicpe conduce dal 2011 in Italia offre uno spaccato sul mondo della bellezza nel

nostro Paese: «Anche nel 2014 registriamo una crescita rispetto all’anno precedente, un

segnale che gli italiani non rinunciano a prendersi cura di sé – afferma il presidente di Aicpe, Mario

Pelle Ceravolo -. Il nostro settore non ha mai risentito della crisi come altri, invece, hanno fatto: la

medicina estetica è sempre cresciuta mentre la chirurgia estetica, che negli anni scorsi aveva subito

delle flessioni, nel 2014 ha ripreso a crescere. Speriamo che questo trend positivo prosegua anche per

l’anno in corso e che segni l’inizio della tanto attesa ripresa».

Per il terzo anno consecutivo, la procedura di chirurgia plastica più eseguita in Italia è la

liposuzione. Nel 2013 sono stati eseguiti 43.989 interventi, mentre nel 2013 erano stati 44.464, con

un calo dell’1%. La seconda operazione più richiesta è la mastoplastica additiva, ossia l’aumento del

seno (33.532, +0.1%), seguita dalla blefaroplastica, il ringiovanimento dello sguardo (32.313 interventi,

+1%%). «Tra gli interventi più in voga nel 2014 ci sono il lipofilling, ossia il trapianto del proprio

grasso in altre parti del corpo - dice Pierfrancesco Cirillo, segretario di Aicpe -. È utilizzato per

riempire le rughe del volto o piccole depressione del corpo ed è sempre più apprezzato, come

dimostra la crescita del 20% rispetto all’anno precedente nel numero di interventi. Sempre più

richiesto anche l’aumento dei  glutei, che ha registrato un +6,6%: le curve piacciono sempre di più,

come già hanno rilevato i dati statunitensi»

Nel campo della medicina estetica, la tossina botulinica è diventata, per la prima volta,

l’intervento più eseguito (274.870 procedure, +22,9%), superando l’acido ialuronico (265.324,

-8,3%). Seguono a distanza l’idrossiapatite di calcio, un filler di lunga durata (37.473, -8,3%); il peeling

chimico (33.546, +8,1%) e la laser depilazione (31.620, +27,7).

Gli uomini rappresentano il 14,9% dei pazienti che si sono rivolti a un chirurgo plastico, in calo

rispetto al 2013 (-11% rispetto al 2013). Per quanto riguarda gli interventi preferiti per genere,

quelli più eseguiti dalle donne sono, nell’ordine, mastoplastica additiva, liposuzione, e rinoplastica,

mentre quelli preferiti dagli uomini liposuzione, blefaroplastica e rinoplastica. Per quanto riguarda la

distribuzione degli interventi fra le regioni italiane, trionfano Lombardia (18,98%), Lazio (20,31%)

ed Emilia Romagna (12.50%).  L’indagine è un’ulteriore conferma del “falso mito” dei minorenni

amanti della chirurgia plastica: gli interventi eseguiti sono stati esigui (4.598, lo 0,4% del totale come
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nel 2013). I più eseguiti sono stati rinoplastiche, otoplastiche e liposuzioni. Non è stato registrato

nessun intervento di aumento del seno o tossina botulinica tra i minorenni.
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Il filler estetico è probabilmente uno degli interventi di medicina estetica più richiesti e consiste

nell’inserimento tramite iniezione di una sostanza all’interno dei tessuti cutanei e sottocutanei col fine di

ripristinare una perdita di volume o di aumentare il volume esistente. Il dottor Francesco Bruno, che opera

sia nel suo studiomedico di Chieri sia presso il Poliambulatorio ES, esegue diversi trattamenti di filler estetico

a settimana, e ha acconsentito a spiegare come funziona.

Il filler estetico viene utilizzato per cercare di migliorare diverse piccole imperfezioni, come nel caso degli

interventi volti a donare volume alle labbra. Normalmente gli interventi di filler prevedono l’iniezione di

alcune sostanze, come l’acido ialuronico, per ridurre alcuni inestetismi, come rughe, zigomi cadenti o labbra

sottili, o ancora per migliorare l’aspetto di esiti di acne o di cicatrici, oppure semplicemente per rimodellare il

viso. Le iniezioni, specie se contengono sostanze prodotte naturalmente dall’organismo come il collagene e

l’acido ialuronico, vengono riassorbite nel tempo dall’organismo, con la necessità di ripetere il trattamento.

Uno dei filler a base di acido ialuronico di ultima generazione è Radiesse, che il dottor Bruno usa quando

effettua interventi di filler estetico. Si tratta di iniezioni composte per il 30% da microsfere di idrossiapatite di

calcio (composti a loro volta di ioni calcio e fosfato, presenti anche nel nostro tessuto epidermico) e per il

70% da soluzione acquosa di gel. Il suo utilizzo, inoltre, prevede un risparmio di materiale iniettato nella pelle

di circa il 25-30%. Dato che si tratta di un prodotto basato su sostanze naturalmente presenti nel corpo

umano, Radiesse è un prodotto al 100% biocompatibile, che stimola la naturale produzione di collagene.

Ha inoltre un risultato immediato, stimolando sin da subito il nostro collagene naturale: la sua azione è al

contempo riempitiva e correttiva. Nel concreto, come funziona il Radiesse? Con la stimolazione del collagene

naturale, in pochi mesi tende a scomparire il medium gelatinoso che va a formare le rughe e gli inestetismi, e i

suoi fibroplasti formano un nuovo collagene naturale che aumenta il volume della zona interessata e rende

la pelle più liscia.

I trattamenti col filler servono per corregge diversi inestetismi, specialmente nella zona viso. Vengono infatti

eseguiti per correggere rughe periorbitali, pieghe nasolabiali, guance, aumento labiale cutaneo, aumento del

volume della zona naso, piega del mento, contorno labbra, ‘zampe di gallina’, linea della mandibola, solco

mascellare e anche per un ringiovanimento della mano. Normalmente un trattamento con il filler ha una

durata variabile fra i 12 e i 18 mesi, a seconda di come il singolo organismo reagisce all’iniezione di filler.

(Informazione pubblicitaria a cura delle New Press)
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